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Tre nuove centrali operative per
gestire il numero europeo "116117",
quello per le cure non urgenti. La
giunta regionale dà il via all’imple-
mentazione del servizio che dovrà
affiancare il 118 (in realtà oggi
confluito nel 112, il numero unico per
l’emergenza) e che partirà — sulla
carta — entro fine settembre.

Quello del "116117", già speri-
mentato a Roma e in Lombardia, è
un progetto europeo che mira a
coprire la fascia della risposta sanita-
ria di base. E dunque a collegare i
cittadini residenti con i servizi di
continuità assistenziale (l’ex guardia
medica) e i non residenti con i servizi

di guardia turistica. Con l’obiettivo di
sc-ricare dalle richieste non urgenti il
sistema del 118.

La giunta regionale ha previsto di
attivare le centrali operative a Bari,
Foggia e Lecce. Dovrebbero affianca-
re le centrali del 118 (che gestiscono
le ambulanze) per fornire risposta
"h24" in materia integrata: le telefona-
te potranno infatti essere trasferite da
un servizio all’altro. A occuparsi delle
assunzioni e della formazione del
personale saranno non a caso le
Asl, garantendo la presenza in turno
di un operatore ogni 150-250mila
utenti, di un infermiere ogni 250-
350mila utenti e un medico ogni 500-
700mila utenti.

L’idea è che il cittadino debba
continuare a rivolgersi al 112 solo
per necessità da codice rosso e
giallo, mentre per tutto il resto dovrà
essere indirizzato alla centrale delle
cure non urgenti. Può trattarsi ad
esempio di richieste di prestazioni di
competenza del medico di base fuori
dagli orari di servizio, di richieste di
"consigli sanitari" (con l’eventuale
inoltro della chiamata al 118 se
ritenuto appropriato) e ancora di
richieste non urgenti provenienti dai
turisti cui risponderanno anche in
inglese.

La delibera approvata su propo-
sta dell’assessore alla Salute, Raffa-
ele Piemontese, contiene il progetto
per l’organizzazione del nuovo servi-
zio e prevede che gli uffici del Dipar-
timento diretto da Vito Montanaro

Attualmente a Vieste, che conta
circa 13mila abitanti durante la
stagione invernale, che diventano
circa 300 mila in estate senza
contare i flussi turistici, ci sono la
postazione 118, un punto di primo
intervento e la guardia medica tutti
con un solo medico.

Un migliaio di persone ha parte-
cipato alla manifestazione che si è
svolta venerdì scorso 4 aprile a
Vieste per chiedere il potenziamento

La risposta al rischio incendi sul
Gargano si chiama “presidio stagio-
nale dei Vigili del fuoco”. Se ne
parlava già da tempo, ed ora all’ente
Parco del Gargano si è concluso l’iter
burocratico con l’approvazione dell’im-
pegno di spesa di 400mila euro
destinati ai lavori di “riqualificazione
e manutenzione dell’immobile (cono-
sciuto come “ex Segheria Mandrione)
in cui sarà dislocata una squadra dei
vigili del fuoco.

Questo progetto è frutto di un’ini-
ziativa del Comando dei vigili del
fuoco di Foggia che ha ottenuto la
richiesta collaborazione da parte
dell’ente Parco. Nell’immobile che
ospiterà il presidio si prevede “la
realizzazione all’esterno di pensilina
di protezione, eventuale ampliamento,
realizzazione di una vasca interrata
di raccolta acque piovane, sistema-
zione di un locale da adibire a offici-
na e realizzazione pensilina per
copertura mezzi”.

Nel provvedimento di impegno di
spesa, si evidenzia che «il Comando
dei vigili del fuoco di Foggia, d’intesa
con l’ente Parco del Gargano, ai fini
del potenziamento delle attività antin-
cendio, compresa la prevenzione,
hanno convenuto sulla necessità di
istituire un presidio logistico-stagionale
rurale dei Vigili del fuoco presso il
complesso “Mandrione”, sito idoneo
sia dal punto di vista logistico che
per ragioni connesse alla capacità di
incidere sul fenomeno degli incendi
boschivi nelle aree a maggior rischio
incendi».

Il territorio di Vieste, in particolare,
ma tutta l’area garganica in generale,
sono da tempo a rischio incendi: in
particolare l’estate scorsa, decine e
decine di ettari di bosco sono andati
in fumo nell’area intorno alla Baia di
San Felice, per un incendio che mise
a rischio anche l’incolumità di 500
persone fatte evacuare da un villag-
gio turistico.

L’estate del 2023 fu poi caratteriz-
zata da un altro grosso incendio che
distrusse altre decine e decine di
ettari di bosco in aree fra Vieste e
Monte S. Angelo, ed anche in quella
circostanza l’incendio mise a rischio
l’incolumità di ben 2.000 persone, ed
entrambi gli incendi furono domati dai
vigili del fuoco a cui si affiancarono
nelle operazioni anche i carabinieri
forestali e altri operatori, con l’utilizzo
di aerei canadair.

Stipendi più alti per medici e
operatori di Pronto Soccorso in Pu-
glia grazie all’accordo sindacale
sottoscritto tra l’Assessorato alla
Sanità della Regione Puglia e le
organizzazioni sindacali della dirigen-
za e del comparto sanità per la
definizione delle modalità di riparto e
corresponsione dell’indennità prevista
dalle leggi nazionali e dai rispettivi
contratti collettivi.

Le indennità per i medici sono
calcolate sulle ore effettivamente
lavorate nei Pronto Soccorso e po-
tranno arrivare a importi medi mensili
netti di circa 800 euro al mese; la

De Nittis: «Attendiamo delle risposte
se non arriveranno penseremo ad altre iniziative»

A VIESTE CITTADINI IN PIAZZA PER CHIEDERE
PIU’ MEDICI E STRUTTURE SANITARIE

delle strutture sanitarie ed un numero
maggiore di medici e di personale
sanitario.

Un’iniziativa nata dall’associazione
"La sanità negata a Vieste" guidata
da un medico in pensione, l’ortopedi-
co Giovanni De Nittis che ben cono-
sce le reali difficoltà della sanità.

«Bisogna prestare attenzione alla
prevenzione ed in particolare ai
territori periferici come Vieste. — ha
sottolineato De Nittis — Abbiamo
necessità di un potenziamento della

pianta organica non
solo dei medici, anche
di infermieri e opera-
tori sanitari».

«Molto spesso al-
cune postazioni sono
scoperte, non hanno
il medico e a volte
questo capita contem-
poraneamente su tutte
le postazioni. — ha
sottolineato il sindaco
Giuseppe Nobiletti che
ha partecipato alla
manifestazione —
Chiediamo alla regio-
ne di prevedere in-
centivi per il personale
sanitario equiparando-
lo a quello che opera
in una zona svantag-
giata come le Isole
Tremiti. Intanto — ha
concluso Nobiletti —
ho chiesto riunione in
prefettura per esporre
ancora una volta que-
ste difficoltà che vivia-
mo da anni, in vista
soprattutto della sta-
gione estiva».

«Attendiamo delle
risposte. — ha ribadito
De Nittis — Se non
arriveranno pensere-
mo ad altre iniziative».

Regione Puglia riconoscerà, a mag-
gio prossimo, un’anticipazione del
60 per cento degli importi stimati
per il 2025.

Le indennità per il comparto
sono, invece, calcolate su base del
lavoro svolto mensilmente dalle
equipe che operano nei Pronto
Soccorso e potranno arrivare a circa
180 euro netti mensili..

«La firma di questo accordo non
è solo un atto formale, ma un se-
gnale concreto di attenzione verso i
circa 3.500 professionisti che ogni
giorno operano nei Pronto Soccorso
dei nostri ospedali. Incentivare medi-

ottengano il via libera all’attivazione
da parte del ministero della Salute.
Già nello scorso settembre l’Agenas,
nell’ambito del monitoraggio sull’attua-
zione del Dm 77 (gli standard minimi
di cura), ha sollecitato la Puglia a
procedere con l’implementazione
delle centrali.

Giusto la scorsa settimana la
Puglia ha affrontato la verifica del
bilancio consolidato 2024 delle Asl al
tavolo del ministero dell’Economia. La
Regione ha presentato i risultati di
gestione, e i tecnici ministeriali non
hanno sollevato obiezioni significa-
tive. Alla fine il deficit è pari a 88
milioni. Sarà necessario un ulteriore

passaggio per la ne-
cessità di presentare
altri documenti, e dovrà
essere aggiornato il
Piano operativo con il
riferimento alle azioni
di contenimento della
spesa e di implemen-
tazione di alcune fun-
zioni su cui la Puglia è
ancora carente (in pri-
mis lo screening del
colon retto). Non è
prevista, né è stata

richiesta, l’uscita dal "commissaria-
mento soft" cui la sanità pugliese è
sottoposta da più di dieci anni, nono-
stante il deficit strutturale sia significa-
tivamente inferiore a quello di altre
Regioni. I dati preliminari sui livelli di
assistenza del 2023 diffusi dal mini-
stero a febbraio, che vedono la
Puglia decima in Italia, potrebbero poi
rivelare qualche altra soddisfazione.
Sull’assistenza ospedaliera la Regio-
ne è cresciuta da 79,7 a 85 punti,
piaz-zandosi al nono posto.

Ma nei calcoli fatti dai tecnici del
Dipartimento il risultato finale com-
plessivo dovrebbe crescere di altri 3-
4 punti, sufficienti a scalare altre due
posizioni.

REGIONE PUGLIA, FIRMATO ACCORDO SINDACALE:
STIPENDI PIU’ ALTI PER MEDICI E OPERATORI DI PRONTO SOCCORSO

Indennità fino a 800 euro netti mensili
per i medici e fino a 180 euro netti

mensili per il comparto

ci e operatori dell’emergenza-
urgenza, spesso sottoposti a carichi
di lavoro elevati in condizioni difficili,
è oggi una priorità per garantire la
tenuta del sistema di emergenza
urgenza. Lo dimostrano i dati: nella
scuola di specializzazione in Medicina
d’Emergenza, lo scorso anno sono
stati scelti solo 3 contratti su 10, con
circa il 70% dei posti rimasti scoperti.
Pagare di più chi sceglie di lavorare
in Pronto soccorso è una misura
necessaria, che, insieme al rafforza-
mento della sicurezza nei luoghi di
cura, può contribuire a rendere di
nuovo attrattive queste posizioni
fondamentali per la sanità pubblica»,
ha dichiarato il vicepresidente della

(continua a pag.2)

ALL’EX SEGHERIA
DI MANDRIONE

IL PRESIDIO STAGIONALE
DEI VIGILI DEL FUOCO

SANITA’, ARRIVA UN CALL CENTER PER LE RICHIESTE NON URGENTI:
LA PUGLIA AVVIA L’ITER PER IL NUMERO "116117’
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Un grave incidente stradale ha
spezzato la vita di Alessandro Germi-
nelli, 38 anni, originario di Vieste, ma
residente da tempo a Pertegada,
frazione del comune di Latisana
(Udine). L’uomo ha perso la vita nel
pomeriggio di sabato 5 aprile in
seguito a un drammatico schianto

avvenuto lungo la strada provinciale
251, nei pressi di Longarone (Bellu-
no), mentre era in sella alla sua
motocicletta. Il tragico incidente si è
verificato in direzione della diga del
Vajont, in una zona purtroppo nota
per la sua pericolosità, specialmente
tra i motociclisti.

Secondo le prime ricostruzioni
fornite dai carabinieri, Germinelli stava
viaggiando insieme a un passeggero,
un giovane di 23 anni residente a
Lignano Sabbiadoro (Udine). Per
cause ancora al vaglio degli inquirenti,
il 38enne avrebbe perso improvvisa-
mente il controllo del mezzo, finendo
con violenza contro un guardrail a
bordo carreggiata. L’impatto è stato
devastante e non ha lasciato scampo
al conducente. I sanitari del 118,
giunti rapidamente sul posto, non
hanno potuto far altro che constatar-
ne il decesso.

Il giovane passeggero che viag-
giava con lui è rimasto ferito in modo
grave. Dopo essere stato stabilizzato
sul luogo dell’incidente dal personale
medico d’emergenza, è stato traspor-
tato in codice rosso all’ospedale di
Belluno con l’ausilio di un’ambulanza.
Attualmente è ricoverato in prognosi
riservata, e le sue condizioni sono
monitorate costantemente dai medici.

L’incidente ha richiesto un lungo
intervento da parte delle forze dell’or-
dine e dei soccorritori. I carabinieri
della compagnia locale hanno imme-
diatamente provveduto a chiudere al
traffico il tratto stradale interessato
per oltre tre ore, al fine di permettere
i rilievi tecnici necessari a chiarire la
dinamica del sinistro. Sul posto sono
intervenuti anche gli operatori di
Veneto Strade per la gestione della
viabilità e i vigili del fuoco per garan-

L’ATLETICO GARGANO
QUALIFICATO

ALLA FINALE PLAY OFF

 Classifica

Ultima Giornata

CALCIO PRIMA
CATEGORIA

Canusium Calcio 64
Atletico Gargano 60
Atletico Apricena 57
Virtus San Ferdinando 54
Etra Barletta 2008            43
Triggiano Calcio               42
Sporting Manfredonia        38
Ideale Bari                     33
Audace Cagnano 27
Olimpia Bitonto 26
Sporting Apricena 25
G. C. San Severo 23
Uniti Per Cerignola 20
Real San Giovanni            2

Atl. Apricena—Triggiano C.        2-0
A. Cagnano—Canusium C.        3-1
E. Barletta 2008—Atl. Gargano   0-2
G.C.S. Severo—V. S. Ferdinando 2-0
O. Bitonto—R. San Giovanni    (rinv.)
U. Per Cerignola—S. Apricena    0-1
I. Bari—S. Manfredonia            1-1

Regione Puglia e assessore alla
Sanità.

Sono complessivamente 342 i
dirigenti medici e 3.141 le unità di
personale del comparto sanitario
coinvolti nelle attività di Pronto Soc-
corso dall’accordo sindacale, secondo
i dati relativi all’anno 2024.

A questi professionisti saranno
destinate risorse economiche mirate,
che la Regione Puglia ha ricevuto dal
fondo nazionale.

Nel triennio 2022-2024, le risorse
assegnate per i dirigenti medici am-
montano a oltre 10 milioni di euro,
mentre quelle destinate al personale
del comparto superano i 22 milioni.

Grazie a un lavoro congiunto e
puntuale tra Regione e sindacati, è
stato stabilito un criterio di riparto
delle risorse per il triennio 2022-2024,
che tiene conto della reale attività
svolta dal personale medico e del
comparto nei Pronto Soccorso e nei
servizi 118, in base alle ore lavorate
e alla presenza effettiva in servizio.

L’indennità sarà erogata a partire
dal mese di maggio 2025, con importi
crescenti per ciascun anno del trien-
nio. Ai medici spetterà un compenso
lordo orario pari a 3,16 euro nel
2022, a 7,07 euro nel 2023 e a 10,26
euro nel 2024. Per il personale del
comparto, l’indennità sarà mensile e
pari a 93,06 euro nel 2022, 200,12
euro nel 2023 e 297,86 euro nel
2024, sempre in relazione all’effettiva
presenza in servizio.

Sebbene i fondi stanziati abbiano
origine nazionale, la normativa vigen-
te e i contratti collettivi prevedono che
siano le Regioni, d’intesa con le
Organizzazioni Sindacali, a definirne
concretamente l’applicazione sul
proprio territorio.

L’intesa è stata siglata alla presen-
za del vicepresidente della Giunta
Regionale e assessore alla sanità e
del Direttore del Dipartimento Promo-
zione della Salute, Vito Montanaro,
insieme ai rappresentanti delle sigle
sindacali di categoria.

tire la messa in sicurezza dell’area.
Il tratto di strada in cui si è verifi-

cato l’incidente, che porta verso la
diga del Vajont, è spesso frequentato
da motociclisti, soprattutto nei fine
settimana e durante le giornate prima-
verili, come quella di sabato. La
SP251, pur panoramica e suggestiva,

presenta diversi tratti
insidiosi, con curve
strette e cambi di pen-
denza che richiedono
particolare attenzione
alla guida. Non è la
prima volta, purtroppo,
che quella zona è tea-
tro di gravi incidenti.

La salma di Germi-
nelli è stata trasferita
all’obitorio dell’ospedale
di Belluno, dove sarà
effettuato l’esame au-

toptico, disposto dalle autorità giudi-
ziarie, prima della restituzione ai
familiari per l’ultimo saluto.

Nel frattempo, la comunità si
stringe attorno ai cari di Alessandro,
mentre cresce l’ansia per le condizioni
del giovane passeggero, a cui tutti
augurano una pronta guarigione. In
tanti, in queste ore, stanno esprimen-
do vicinanza e affetto con messaggi
sui social e nelle chat di gruppo,
segno di quanto fosse benvoluto.

Sulla cima della collina di Capra-
rizza, dirimpetto al Santuario S. Maria
di Merino, domina una croce alta 6
metri piantata dall’Associazione Amici
di don Antonio Spalatro poiché la
precedente era caduta, consumata
dal tempo.

La prima croce sul posto fu collo-
cata il 25 agosto 1950 su iniziativa di
don Antonio Spalatro e la sua storia
è testimoniata da documenti rligiosi e
civili.

Come si era soliti fare a quei
tempi i giovani sacerdoti venivano
lasciati liberi da impegni ministeriali
parrocchiali per svolgere un breve
periodo di tirocinio. Trovavano impiego
presso gli altri parroci come aiutanti.
All’epoca lo Stato veniva incontro ai
disoccupati, creando cantieri di lavori
socialmente utili nei vari settori della
vita della città. Don Antonio Spalatro
pensò di portare solidarietà a questi
poveri operai, allora ostili alla Chiesa
e per lo più anticlericali.

A mezzogiorno, nel momento di
sosta dal lavoro, con una vecchia
bicicletta riciclata, egli si metteva in
cammino verso i luoghi di sosta degli
operai e sempre fornito di qualcosa
di buono da mangiare, un po’ di frutta
o qualche dolcetto, li raggiungeva.
Offriva loro quello che aveva con sé,
soprattutto la sua parola di conforto,
che era sempre dolce e amabile. Gli

operai lo accoglievano con disponibili-
tà, pur non nascondendo a volte
diffidenza e contrarietà.

Don Antonio parlò loro di un’inizia-
tiva religiosa che potesse esprimere
la loro fede, ma anche la speranza in
un avvenire migliore:
l’impianto di una croce
sulla collina di Capra-
rizza.Con i dovuti per-
messi della Curia, don
Antonio organizzò nei
min im i  par t i co la r i
l’evento. La mattina del
25 agosto 1950 convo-
cò gli operai e si mise-
ro in cammino a piedi
verso il luogo scelto per
piantarvi la croce. Era
distante circa 10 chilo-
metri dal centro abitato
di Vieste.
collina iniziò la via Cru-
cis ed egli stesso, portando la croce,
cominciò la difficile salita. Con grande

fatica si raggiunse la
cima, in preghiera. Al
seguito c’erano 80
operai e un numero
cospicuo di persone.
S’impiantò la croce che
tutt’oggi racconta la fe-
de e l’amore di un gio-
vane prete, amante del
soffrire come Cristo e
amante delle anime per
salvarle. Quella croce
cadde nel tempo e fu
rifatta dai pastori della
zona. Il 6 aprile 2014,
su iniziativa del com-
pianto don Giorgio
Trotta, è stata comple-

tamente rinnovata e reimpiantata nel
luogo esatto in cui don Antonio la
pose 64 anni prima.

Oggi, a distanza di 11 anni, alcuni
operai hanno nuovamente sistemato
la croce che le intemperie avevano
compromesso, inclinandola rispetto
alla posizione iniziale. L’associazione
“Amici di Don Antonio Spalatro”
ringrazia sentitamente i cittadini operai

Antonio Lopriore e Giuseppe Olivieri
per la sensibilità dimostrata nei con-
fronti del Servo di Dio don Antonio
Spalatro e della storia della croce di
Caprarizza.

Quella croce non può, non deve
morire perché è la testimonianza viva
dell’amore pastorale di don Antonio
verso le anime dei più bisognosi di

Dio. La posizione della croce è strate-
gica, posta accanto al Santuario
mariano su una collina dalla quale si
domina la piana di Santa Maria e,
sull’orizzonte, la città di Vieste che
cade sotto la benedizione di quella
croce, segno di fede e di speranza.

Tiziana Vescera

(segue da pag.1)

LA STORIA DELLA CROCE DI CAPRARIZZA

L’incidente ha richiesto
un lungo intervento da parte

delle forze dell’ordine
e dei soccorritori

TRAGEDIA IN FRIULI: 39ENNE DI VIESTE
MUORE IN UN INCIDENTE IN MOTO

www.retegargano.it

Secondo la classifica aggiornata
di Cognomix, il cognome più diffuso
in Capitanata è sempre Russo con
1708 nuclei familiari sparsi in tutta la
provincia. Seguono Rinaldi con 912,
Lombardi con 788, Prencipe con 743,
Guerra con 714, Totaro con 695,
Palumbo 651, Torre 648, Ciuffreda
621, Gentile 596, Nardella 584,
Santoro 583, Martino 562, con 561
Ciavarella, Longo con 544, Bruno
con 537, Lauriola con 488, Falcone
con 462, Villani con 461 ed Enrico
con 454.

Manfredonia
Sul tetto più alto dei cognomi ci

sono i Prencipe con 406 famiglie,
Guerra 369 e Rinaldi 349 chiudono
il podio. A seguire i Totaro con 242,
Torre 203, Lauriola 178, Trotta 176,
Ciuffreda 164, Castriotta 160, Toma-
iuolo 146, La Torre 144, Falcone 143,
Palumbo 141, Ciociola 134, Vitulano
133, Castigliego 132, con 124 Rigna-
nese, Salvemini 114, Santoro 111 e
Granatiero al ventesimo posto con
109.

San Giovanni Rotondo
Primi i Placentino con 155 fami-

glie, a seguire Mangiacotti con 153
e Russo con 128. E ancora, Savino
116, Longo 111, Cocomazzi 108,
Ricciardi e Maggio 97, Palladino 95,
Grifa 92, Urbano 90, Martino 87,
Cassano 82, Merla 80, Biancofiore
74, Di Maggio 73, Ritrovato 65,
Cappucci 64, Siena 63 e Scarale 61.

San Nicandro Garganico
Comandano i Russo con 79,

secondo posto per i Nardella con 70,
chiudono il podio i Soccio con 69.
Quarta piazza per i Ciavarella con
56, Mascolo 55, Caruso e Palmieri
53, Montemitro e Solimando 50,
Vocale e Manduzio 47, 45 i Marinac-
ci, Pacilli 43, Tullio 42, Grana 37,
Pertosa e Melchionda 36, Facchino
35 e Leo 34.

Apricena
Lombardi primi con 74 famiglie,

Milone 45, Rendina 43, Tedesco e
Tartaglia 38, Nargiso 37, Leggieri 33,
Bevere 31, Viggiani 29, Perrone e
Iacubino 28, Solimando 27, Galullo e
Lauriola 26, Specchiulli e De Lorenzo
24, D’Avena e Potenza 23, Palma e
Violano 22

San Marco in Lamis
Guidano la speciale classifica dei

cognomi i Nardella con 228 nuclei
familiari, a seguire Ciavarella con 168
e Villani con 145. Poi Soccio 93,
Tancredi 88, Bonfitto 79, Martino 72,
Tenace e Coco 61, Giuliani 59,
Napolitano 57, Cursio 55, Gualano
51, Rendina 50, Porta 48, Del Ma-
stro 37, Scarano e Sala 36, con 35
Longo e Daniele con 34.

Monte Sant’Angelo
Primi i Ciuffreda con 201, Totaro

185, Rinaldi 162, Guerra 133, Quita-
damo 120, Lauriola 109, Torre 106,
La Torre 89, Notarangelo e Rignane-
se 88, Bisceglia e Palumbo con 82,
Prencipe 79, Santoro 77, Piemontese
73, Gentile 72, Ciociola 63, Ricucci
52, Ciliberti 51 e Armillotta 48

Vieste
Comandano i Cariglia con 78

famiglie, Vescera 72, Santoro 59,
Ruggieri 55, Clemente 43, Pecorelli
42, Gentile e Notarangelo con 39,
Azzarone 37, Rinaldi 36, Prencipe
34, Solitro e Silvestri 33, Lopriore e

LA CLASSIFICA DEI COGNOMI PIÙ DIFFUSI PER NUCLEI FAMILIARI
DI MANFREDONIA, S.GIOVANNI ROTONDO, S. NICANDRO, VIESTE,

APRICENA, S. MARCO IN LAMIS E MONTE S. ANGELO

Ubicato in località Coppitella, il
servizio è gestito dal team infermieri-
stico composto da Angela Cicchetti,
Isabella Danese,Maria Di Rodi, Filo-
mena Vescera e Giuseppe Cariglia.

Attività
Nell’ambulatorio si effettuano le

seguenti prestazioni infermieristiche:
— medicazioni di lesioni cutanee,

vascolari;
— medicazioni delle ulcere del

piede diabetico;
— medicazioni di ferite chirurgi-

che e ustioni;
— bendaggi;
— gestione e medicazione di

accessi vascolari,
—  s t o m i e  ( t r a c h e o - u r o -

colonstomie);
— somministrazione della terapia

sottocutanea, intramuscolare e endo-
venosa;

— educazione sanitaria.

Come accedere
L’ambulatorio è operativo il lunedì,

il mercoledì ed il venerdì dalle ore
9,00 alle ore 13,00. Il martedì ed il
giovedì dalle ore 15,00 alle ore
17,00. Vi si accede attraverso impe-
gnativa del medico di medicina gene-
rale con codice relativo alla prestazio-
ne da effettuare.

La persona sarà presa in carico
dagli infermieri con definizione del
Piano Assistenziale Individualizzato
(PAI).

Per informazioni contattare l’am-
bulatorio al numero 0884.711216
oppure scrivere a ambinfdssvie-
ste@aslfg.it

ATTIVO A VIESTE
L’AMBULATORIO

INFERMIERISTICO

REGIONE PUGLIA,
FIRMATO ACCORDO SINDACALE:

STIPENDI PIU’ ALTI
PER MEDICI E OPERATORI

DI PRONTO SOCCORSO


